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Come se il Covid non fosse stato un problema abbastanza grave da
sconvolgere la vita della popolazione mondiale, il nuovo zar di tutte
le Russie, ex burocrate del KGB, all’anagrafe Vladimir Vladimirovič
Putin, sembra aver scoperto di avere una qualche discendenza dal
taumaturgo Grigorij EfimovičRasputin che con la sua mente malata
condizionò a lungo la zarina Alessandra Fëdorovna e di
conseguenza lo stesso zar Nicola II.
Ebbene, il nuovo zar ha deciso di realizzare il suo sogno di un ritorno
ad una Grande Russia per cercare di ricostruire, impresa che solo un
demente può perseguire, una brutta copia della defunta Unione
delle Repubbliche Socialiste Sovietiche.
Nella sua visione contorta e probabilmente nella solitudine delle
enormi sale del Cremlino con uno stretto gruppo di collaboratori
tenuti a decine di metri di distanza per riaffermare la sua posizione,
lo zar ha mentito spudoratamente per mesi sulle sue reali intenzioni
dopo aver fagocitato la Crimea e foraggiato le repubbliche
secessioniste.
Nascondendosi dietro al paravento di grandi manovre e prendendo
in giro il resto del mondo, ha avuto tutto il tempo di dispiegare il suo
potenziale militare per poi scatenare un’”operazione speciale”,
termine per lo meno inappropriato per una vera guerra con
l’invasione di un paese indipendente, reo di non aver giurato fedeltà
a lui e al suo collega fantoccio in Bielorussia.
Un potenziale militare che è oggi solo un’ombra di quello di un
tempo anche se in parte ricostituito dopo un lento disfacimento sia
quantitativo che qualitativo. Limitandoci alla parte aerea, le perdite
riportate dalle varie fonti di informazione, e naturalmente da
verificare, di Sukhoi Su-30 e Su-35, considerando i miserevoli ratei
di consegna di nuovi esemplari negli ultimi anni, hanno aperto nelle
forze aeree dello zar una terribile emorragia che sarà impossibile
compensare  in futuro. Qualunque dichiarazione o minaccia esca
dalle mura del Cremlino, la Russia di oggi è ben al di sotto dal punto
di vista militare rispetto agli USA e probabilmente all’“amica” Cina e
lo si è visto chiaramente anche nei combattimenti in un paese ben
inferiore come l’Ucraina.
Il “gioco”, se così si può dire, dello zar è andato bene fino a quando
la sua masnada di soldati di carriera e di leva ha varcato i confini
con l’Ucraina; probabilmente, nella sua mente malata, lo zar e i suoi
fidati consiglieri si aspettavano un’accoglienza patriottica, con
mazzi di fiori per gli eroi dell’Armata Rossa, ma non è stato così.
Da qui le accuse al governo ucraino di essere la causa, per la

sorprendente resistenza mostrata, di eventuali morti; da qui la
minaccia di usare l’arma nucleare; da qui le minacce a chiunque
avesse fornito aiuti alla “banda di nazisti di Kiev”; da qui una pioggia
continua di false affermazioni che per la loro infantile stupidità
hanno fatto impallidire le più strambe “fake news”; da qui il vero e
proprio stato di guerra interno non ufficialmente dichiarato in
Russia per chiudere giornali, agenzie di stampa, radio e per vietare
qualsiasi manifestazione di dissenso con la minaccia di pene fino a
15 anni di reclusione.
Lo zar avrà anche vinto l’”operazione speciale” ma, oltre ad
ammazzare centinaia (secondo l’ONU) o migliaia (secondo le
autorità ucraine) di persone in gran parte civili, ha perso certamente
qualsiasi credibilità non solo di fronte all’Occidente ma anche di
quello che dovrebbe essere, ma il realtà in gran parte non lo è, il suo
popolo.
Quali le colpe dell’Ucraina e dell’Occidente? Col senno di poi il
governo Zelensky non si è preparato seriamente alla guerra e se lo
avesse fatto forse l’Armata Rossa avrebbe preso una sberla ben più
grave di quella ricevuta nell’”operazione speciale”.
Per l’Occidente le colpe sono molto gravi, a partire dalla fissazione di
una “grande NATO” proprio come la mania della “Grande Russia”
dello zar. 
Quello che preoccupa è che lo zar, dopo la morte seminata a larghe
mani e la disperazione di un esodo di massa che ha causato in un
paese “fratello”, abbia affermato più volte l’impossibilità di passi
indietro. Ed altri “imperatori” e “sultani” attendono dietro l’angolo di
ampliare con la stessa violenza i loro possedimenti; il loro
comportamento dipenderà molto anche dal modo in cui i paesi civili
dell’Occidente sapranno reagire all’aggressione all’Ucraina,
martoriata poco meno di 80 anni fa dai nazisti del Führer ed ora dai
nazionalisti dello zar.
Un’ultima considerazione discutibile quanto si vuole. Col
disfacimento dell’Unione Sovietica, l’Ucraina si ritrovò terza potenza
nucleare al mondo dopo Russia e Stati Uniti con oltre 5.000 testate
nucleari tra strategiche e tattiche e con i missili e i velivoli, anche
strategici, per la loro “consegna”. Il paese decise col memorandum di
Budapest del 1994 di disfarsi di tali armamenti in cambio della
garanzia che i suoi confini fossero stati sempre rispettati, non solo
dall’Occidente ma anche dalla Russia. Qualcuno dirà che fu una
fortuna, non penso che gli ucraini siano oggi d’accordo.

Paolo Gianvanni

Pandemia Rasputin
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